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Tn quÀn: din ii.onùo \rdrrà'o d:l njif ddlc
I.É.de ms' rt]], $, udú. iiN bh'h d€ra srao
.c che viviamo, è mrunie rip.tu I
Èmpo che lu" Un rempo b€no perché la ndura, powi
derzi.ìúeite, lo ttuma neì delicati colori di lcqoGIo:
qu.icuno svlàL vnb di imùùÙ bozzni nilùùi del pit

ìi. Cavalieri, Anislieri, mui bùnchì abblslianti nel so-
ìe,$cuispiccrnnidr,l onhúdì trtrà vedetu cor qùei

sno e della sora i soldari dcl nostun$fsimento,scnz
qùcr! pxri.ol,E .6rihúiùa dì qucllc ú.cide. .i re-
sercbbcro solo mcE pNìe su c!@bianca.

E beno. Df vÒi e per ne che lbbimo 8f.ruìr,nc è r-
g.hb h nosh giovèrtù losì b€lla e ìonrÀiÀ. Àì tcspo
pdsno io suera ed in prce. con i c
nùovmente il solmo Ponteflce lenedElro xvl Érhé
lc pmle che npofo soqdi una musi.ale 4rùalirò:

rei eirrdiii dcììa ncroriD. Anche noi posimo, rb
bi o dùío di iDollroì in quci gìaldinì. che un bène.
volo Dio dislhiure per noi. A qùci .mpi. iredùi ed en
tùria{i .ruvlno $nvirti .hc il ios

.h. ieìll.,krn, dd,1è bdbelionc G.n Moni"..ru

me se il orti mancò. Ìn quei picmlirafi po.enmo
.ììora ls nGlF ,nìre. in quene piccoìe snprsrie $ l
plobrj di 4 lrri piir 2 rúi di dseru . il 3'ptorone lve

perhé cohe un sene che ùv! buoni fnÍi, il dovere di
df mima rìl àccirio dei nori cdi psssò nel tenpo

più p.srdì, più poÈnrenènr. ,trrti,

d'ur Gmpo alb non eft che I a nosft siovenlù Unr
giov.dù che $btuno ric.n lr rofrù, di potu rcììè

vìveE di hanchetbntì,m{,sopntutu,un'esi@nzare!

Eccooi sono nab noralsi.o, fone no,oso e npetjtivo
m nolti dì noì sìamo sìnili ed ìo sno onorcto di ssÉ
sinile rvoi A qùelli che ebheo l, ventu$ di obb.diÉ
!3li ordi.i: <Ancmi, MonraE, Morori
di IìreiD dico s'azic. Cc n ò ps rùri sÉcie p6 ìè scr



DARDO: VEICOLO DA COMBATTIMENTO
PER F'ANTERIA
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PROGRAMMA
DEL XX RADUNO NAZIONALE DEI CARRISTI

Bibione (VE) 18-19-20 Settembre 2009

Sabato s Senenbreim9
=> Orc 18.00 Inaugurazione di una Mosrra Concorso Na_

,,ioadle dr \4uJetti.m,, ViJirdfr. o ta Detcru/one MuDi_
cip:le dr Bihione. ta Mo,rrd rimrmr Jpenr riro rl
20 no'UUqc \arî vis;r!bite dai ruri,ri perruiro rl peri,,Jo

Venerdì 18 setteml,re 2lì09. ore 15.00: Apeúura mostra srarica di carri armaÌi ed
equipaggiamento mllitffe a cura dcìla 13? Brigara Co

. ore i5-l5: Apefura mostÍì con modeui di Csni Amati e
Mezzi Corazzati e Blindati . ripmdoltj jn scaÌa I :5.. ore 17.00: Presentaziorìc del libro ..IL CARRO ARMA
TO ED I CARRISTI", scritto dal Canisra Antonio Ven
drarne, Socio dellaSeztune A.N.C.L di S.Michele at Ta
gliamento e dal Col. Maùnzio parri, .ìtruale CoDardan.e
del 132' Reggtuento Canj .. orc 19.00: Celebrdzione di una S.Mcssa nella Cbiesa
S .Maria Assunta di Bibione, Vìa Anrarcs_

Sabato 19 settembre 2009. orc 09.30: Deposizione di ùni corona di alloro at ..MO-
NUMENTO AI CADUTI CARRISTI'. ret Capoluogo
del Comùne di S . Michete at Tagliancnro. da parte dele
Autorità MiliÌari e Cìvili e brcve ricevimenro in Municì_
pio. da pate del Sindàco e dc aciunra Comunale.. ore 1045: Congresso Nazionde del'Associazione Car-
risti d'IÌalia c/o SAVOY BEACH HOTEL di Bibione_. ore 16.00: TAVOLA ROTONDA c/o -SAVOY BEA
CH HOTEL" di Bibione:.IL CONTRIBUTO DELL'ESERCITO ITALIANO

NELLA GESTIONE
DELLE CRISI INTERNAZIONALI"

l Saluti istituzìonali e collegamento da Beirur con il
Gcrì.8. Camelo Dc Cicco, Comandante ia l32.Brigata
Corazzata Aljere.

2. Presentrzione dei lavori e inrroduzione a cur.ì del cen.
C,A, ALBERTO FICUCIELLO.

ietq" ùrasg. Lùstn-
3. Moderatore: Dott. Toni CAPUOZZO. Vicc DireÌiorc di

Canale 5.

4- Irìterventi:
Gen. C. A. ciannarco Chiarini (C.te ITA NRDC):
''L Esercito lraÌiano net proc€sso di stabìtizzazione

- Prof. SÌefano PiÌouo (Ordinarjo di sÌorià delte reta
zioni inÌemazionali aU'Università di Trìeste): ..II si
.rcmr pde* neild NlLZrone dct e cn,r inremarond
ìi"

- Prof. Dou- Antonio Pulela (prìmario di pediatria
presso I'Ospedale di Portoguarc e Uftìciale della rj
serva selezionata): "CLi inr,c entì unaùirarì ìn un
quadrc di sicuezza fomiÌo dalt,Eserciro,,.
Dott. FaustoBiloslavo (giomalista free tance espefo
di operazioni Dilirffi):'Le operazioni alt,estero e
l opiri.ne pub\rrcJ. ruùlo der Íìedir

. ore 19.00: I ' FESTIVAL DI FANFARE MILITARI.

Domenica 20109/2009

'XX RADfiNO NA.ZIONALE DEI CARRISTI,' e ,TE-
STADEICARRISTI!

=> (MafiìnaLa) Ammassamento SfilaÌa di nezzì mitita
ri,militari in servìzio, radunisri p.ovedenri ddtle diver
se rcgìoni ilaìiane - Collegamento con schemo giganie
da BeiruÌ dove ii cerì.B. De Cicco. Comandante della
132"Brigata Corazzata tuiere, porerà ìl satuto dei co-
razzati ìn rnissione all'esÌero Allocuzioni del presi
dcnte Nazionale dell'A.N.C.I. e delle alrre autorità nli
lilari e civili Consegna di un gàdgeÌ a rutti i prescrìti
che ricordi l'evento c.rrlisÌa e la locatilà di Bibione

=> (Pomeriggio ore 15.00) Premjazioni e chiusura deìla
Mo"Id di \4^Jelli,m^ Vil Jfe. con ta pre\cn/r di una
giuri! na,/ronale che srzbit rd glaJu one c \rncirori
nelle diverse.àre/nne
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Applnusí per Ia sezione dedÍ.cato alllt protezíone civile .
Niente lancio dei parà a causo dcl mahernpo

di Carlo Mercnri

ROMA 2 giugno 2009 - Così la
gente ha finalmente capito cos'è
Ia "Protezione civile".Il copyd-
ght è del duo La Russa-Befola
so e la lorc invenzione è stata la
più applaudita alla parata mili-
tare: fare sfilare a bordo di ca-
mion militari scopeftj tutti gli
"attori" del soccorso ai tellemo
tati d'Abmzzo. E così abbiamo
yisto spalla conto spalla Vigili
del fuoco e carabiniéti militari
dellEsercjto e poliziotri, e poi
ancora finaÍzieri e fotestali ac-
canto a volontad dalle mille ca-
sacche.
Mai pubblica tapprcsentazione
di ciò che significa "Ptotezione
civile" è venuta meglio: non un
Corpo a sé stante, ma i miìle
Coryi dello Stato riuniti sotto
un'unica regia. E sulle
fiancate dei camion la
scritta "L Abruzzo nel
cuore" costituiva il ti-
tolo della sezioùe. Az-
zeccato e cotnmovente.
Per il resto e prima del
capitolo dedicaro alla
Protezione civile la
sfilata aveva seguito
grosso modo i canoni
tradizionali di ogni
parata mjlitate: le As-
sociazioni d'Arma
con i loro labari, i ber
saglied a passo di cor-
sa, gli alpini col passo
cadenzato, i parà della

L'è,tuLtassid
dnisaa attz

patata del
e giugtu-

ll farrrsra d ltdiia.li5E znn.l

"Folgore" col loro urlo, i îanti
della "Sassari" col loro inno- i
carabinied a cavallo, i poÌi-
ziotti sulle moto, le bande. le
fanfare, i Vigili del fuoco con i
loro avvenidstici mezzi, le
crocerossine, le rapptesentan-
ze militari straniere eccetera
eccetera. Il tutto contenuto in
80 rninuti di rassegna, e cioè
una decina di minuti di meno
delle rassegne degli anni pas-
sati, ciò che ha consentito il
famoso risparmio di un milio
rÌe di ewo di cui si è molto
parlato. Anche il numero dei
partecipanti è diminuito: circa
6 mila e 400 queÌli che hanno
sfilato contro i 7 mila e due-
cento della passata edizione.
L'unico inconveniente è stato a
causa del maltempo, anzi del
<<vento in quoto>, come ha detto

lo speaker, che ha impedito il
lancio di quattro paracadutisti
(uno per ciascuna Folza arma-
ta), j quali avrebbero dovuto
toccarc terra ptoprio davanti al
palco del Capo dello Stato. I
quattro non si sono potuti lan-
ciare e hanno così privato il
pubblico di una delle novirà
prcviste alla vigilia (laltla era,
appunto..
quella dedicata alla Protezione
civile).
Aìla fine della parara, il mini-
stro della Difesa, Ignazio La
Russa, è andato al Celio a far vi-
sita ai dùe parà deÌla Folgore ri-
masti feriti nel corso di una bat-
taglia nellovest dell'Afghani-
stan.

Da "IL MESSAGGERO"
del 3 giugno 2009



DUE STATI PER ISRAELB E PALESTINA
UNICA VIA POSSIBILE DI PACE

di Ennio Di Nolfo

DRIMA della Seconda gucrro mondiale il rerilo
I rìo pale.trnese er, un \4andalodellaSocietàdef-
le nazioni, amninisÍato dalla Gran Bretagna. I Bri-
tannici 1o divisero in due partì, creando I'emiÈto di

sione del territorio in due stàti separati: uno per gli
ebrei e I'altro per gli atabi .

I r nozìone che \ul rerrilorio pale.tine.e po\\ano esi

stere due stati non è dunque una novità di questi ulti
mi anni ma si colloca addirittura prima della nascita

dello stato di Israele. Gli ebrei accettarono subito la
proposta che invece venne rcspinta coú durezza dagli
Stati arabi. E poiché i Britannici avevano 4nnunciato
che avrebbero abbandonato I'amministrazione della
Paìestina entro il 15 maggio 1948, questa era la data

fatale, nella quale si sarcbbero chiarite le cose. Israe

le proclamò puntualmente Ì'indipendenza ma la sua

dichiarazione diede odgine a un aspro conflitto fta il
nuovo stato e i vicini arabi, soprattutto I'Egitto e

I'kaq. L inattesa (ma fino a un certo punto) vittoda
israeliana ebbe due conseguenze: la Giordania an

nesse (in viftù, si ritiene, di ull accordo segreto) tutta
la Cisgiordania; gli arabi di Palestina, in glan pafie,

Transgiordania (og-

gì regno di Giorda-
nia), al quale era as-

seBnata l'area a

oriente del fiume
Giordano e del Mar
Mofio. Deve dunque

essere chiaro che

quando si parla di
questjone palestine

se oggi si allude

all'area occidentale

del teritodo che oú-
ginariamente aveva

questo nome,

La questione assun-

se uno spiccato ca-

ratterc intemaziona-

le dopo che, nel
1942, l'Oryarlzza
zione sionistica mondiale indicò il territorio palesti-

nese come I'area adatta per creale 10 stato ebraico;

una indicazione rcsa piir pressante dopo la scopefa
degli eccidi compiuti dai nazisti e, più ancora, quan

do il presidente Truman ircomìnciò a premere per

ché I'inmigrazione ebraica, che era stata bloccata
nel 1939, fosse concessa a 100.000 protughi. Questo
insieme di elementi metteva in difficolfà la Gran
Bretagna, che preferì affidare il compito di trovarc
Lìna soluzione alle Nazioni Unite, le quali, dopo una

rigorosa inchiesta sul caúpo, ptoposerc, nel novem-
bre 1947, con il voto favoievole degli Stati Uniti ma
anche dell'Unione Sovietica e della Francia. la divi-



ceti(ro scaúpo nei Peri vicini ll pùi.o .cúalÒ
dx mete.c ir cvnbnzr è chc quèri Íabi non avcva.
ù u.oú co\riena dcll'esisreBdi unaorzionc p!-
leriiese e fugeivrno ncìla5pc nzl di c$er ospih
ri. e loac. rsinilati. dai Pres vi
rvvenne Da allùtui rifùgiaii prìcsrire si vism o vi
vono ìn crmpi fblighj. soccddi dJle Nu ioni Uiire
e dagli sesi Paesi ospìtmt i . che ruurìa n,amengo,
rc con cùÍ ladivGìoneetnicr
D.po ìe guefc del r9s6 e del 1967 (quef'ultima
Donò a e$cnsiùne Jel contolloiyreliarorììe,Ìtr
È diGolan in Snia ! iun! la CisAio rnia e at Sinri

linÒ al canale dr SuozJ lanomdir dclla sirurz Ìc
(per usare ùn a delì n iTionc liùnúi va) spin se il non
do dcgli èsùli verso l unificazione. Yssc. Amf,r
creò I OrganiTzazìone per k libcrdonc Jèlli Pale
rim (olp) c dicdè una porenrc spinra rlla nas.ihdi
un \entinenro nazionde sempr pii, rlccnnrb I
prcfondi mùtrmenri rwcrùri in rtrfta l area ncdio
rie llc è hcresciuranìfluerz. sùviericr spinscrogli
Egziùi- soúo l súda di An*r' Sldar. a rènrùe
ùn azione miìir!re chètuve\cil\$ la roazùiè. Nel
giùgno ì973.con la Euèm delìo Yom KipDurltune
di ùna fenivilàchúicr).quero risùaro mrncò soto
per ì-etrlcacia della conrotrensiva isnoliùr. Esso

turaviase8nòun nomentodi svolrapsicoì{ieicrtDi,
ché mosrò chc 

'nche 
da pde araba era pÒsibile

coDi€ 
'ri 

sorpresà e con eitrcacla

Pfidosalmenb. qùello lu il ùoncnro di svÒlh. Dù
p. de.endi si .hiusu.r.lc dùc padi i'ì.onì..irnrb i
oc3.zirre ù. d.l I 97 7. cb bc inizia ùn dìrlogo fiicoro
e accìdenhro, i'ì visra di un coúprorès$. Cli lMe
lixni ùbmd.nxr.no l do dl co*itui' Ò ùr eratrdc Sri-
tocbnicoc ruiíunonoaI EgiúoilSinai FlrEsn!ìe
lrEle si sbbilì un clim di collxbonzionè .hè dura
rutom.Maeri,qmsh.lar€Loncdcìloscoùro i cmù
al ùondo ràbo. I Palerinesi deìl Ol p nfi uraono sft
rumcnre il conpónesso. sino a c
sùisci' di Cazr. con l'hrlJùr (nvúa dcllè pieùe) è

so1ó lr Enacia di Arurar c.nvdro
un @cÒfdo. e guie zllc pEsioni pnma dicancrc
poi di Clinrotr, jl diîlogo non vcnnc inrd.tó. Aflìóò
alloú l idea che nel ÈriÌorio coÍrollaro dl!ìi kr.è-
ìiri pobse na(ft !.o slb poìesrines k monc di
Anf.t (novèúbre 200.1) e la decìsione israeliana dr ri
rnm Ie rtuppe d'occupazione da Gua (2004), mzi

nÒrdo prlerine\e. anche ler etreúo dell emergeE
del lmarismoislmicomedìorienrale.

Con George Bush .jr nel 2m7, yenn. riùnna !d An
napolis una confeena che àncon una volrr ripFpo
sè l idea di unÒ raro palerinese inemo a quello
isr@liano. h pófÒrda ftutura degli nbi sulh nc-

cesirà di conoscere l'eshteùa di kiele ha inpe.
dito l'ahuionedi raleprcgeuo.che.comelnmoni
scè il Sdnro PàdE, è l ùnica vù capace di pore b.



SEZIONE DT CATANZARO

Catanzaro.03/06/2008

VERBAI,E

Oggetto: Elezioniper ilrinnovo delle cariche
sociali Sezionali di Catanzaro
per il tuiennio 2008_20t0

Oggì 03 Giugno 2008 alle ore 16,00, nolla sede
sezionale dì Catanzaro, si sono tenute le Elezioni
per il rinnovo delle cariche sociali della Sezione
Ji Citanzaro pcr il Ìriennio 200g- 2010.

Sono stati elettilr€r la Sezione provinciale di Ca_
tanzaro:

Prcsidente: Geom. Fr.Lncesco Delîino di Catan
zaîo

V Presidente: Per. Agr. Renato Rubino di Catan_
zalo

Segretario: Sig. Fabdzjo Mungo dj Catanzaro

Consigliere: Geom. Angelo Corapi di Catanzaro

Consigliere-Alfiere: Sig. Costantino Scozzafava
di Gimigliano.

11 Prcsidente Delfi
no ha relazionato
sùll'attività del
triennio tascorso.
sottolineando in
pafiicolare la mas-
siccia partecipazio-
ne dei Catristi Ca-
tanzarcsi e Cosenti-
ni al raduno, tenuto-
si a Roma, nell'oc-
casione dell'80o an-
nive$ario della co-
stituzione del no
stro glorioso Coryo.

Confermrndo, anche per il futuro, I,assidua par-
tecipazione dei Carristi Catanzaresi a tutte le ma_
nifestazioni e cedmonie organizzate nella Città e
nella Provincia, la riunione si è conclùsa con un
doveroso e commosso dcordo per l,indimentica
bile Presidente Sal'. arore I oprele.

FrancescoDelfino

INCONTRO DEI IARRISTI
EROSSETANI

Il 22 natzo 2009 , r Car.isti di Grcsseto hanno vo_
luto organizzare un piacevole jncontro convivjale
in località Casotto dei pescatori, centro di rifovo
e di aggregazione situ o in una \ asta area aprico
la, densamente popolata, che dista pochi lhilo
meffì dalla citrà.
La bellezza della campagna maremmana ha fatto
da.londo a queslo momento che rcppresenta
lannuale radizionale appunlamenlo lra i nume-
rosi Iscritti della Sezione.
E stata celebrata, oella suggestiva chiesetta par_
rocchiale, una Santa Messa in memoria di tutti i
Caduti Car.isti, a cura di padre Comini Silvano
che ha commosso i presenrj per la squirila acco_
glrenza e la \erenila che ha .aputo inlondere con
le Sue parole.
E seguito un ottimo pranzo contomato dall,en
tusiasmo generale e da un omaggio a htttè le Si_

I
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gnore presenti. La piccola festa si è conclùsa
con I'estrazione di alcuni premi di natura ',ali-
mentare".

Vittorio Conti

CAMEIO AL EOMIINITO
DEL REGGIMENTO AIItrE5TRATIVO

DELLA IiCUOLA NI EAVALLERIA

Il 24 aprìle scorso ha avulo luogo Ia cerimonia
del cambio del comandante del Reggimento Ad-
deshativo della Scuola di Cavalleria. I1 Col. c.
(cr.) Giuseppe DE NUZZO, lo Comandante, ha

passato il testimone, Éppresentato dalla "Colon
nella del Reggimento", al suo successorc, Col. c.
(cr.) Viîo PAGLIARA.

La cerimonia, che ha avuto come cornice il piaz-
zale dell'Alzabandiera della Caserma "FLORIA-
NI", sede del Reggimento Addestrativo, in FRI-
GOLE (LE), ha visto, oltle aÌÌo schieramento in
armi degli Squadroni del Reggimento, del Petso-
nale del Quadro permarcnte, degli Allievi Mare-
scialli del 10" Corso e degli Allievi Volontari in
Ferma Quadriennale, la partecipazione del Co-
mandante della Scuola e Ispettorc dell'Arma di
Cavalleda, Gen. B. Camelo CUTROPIA e di nu-
mercsi ospiti civili e militari .

Dopo arer as.uoto il comando dello schieramen-
to, il Col. DE NUZZO, nel co$o di una breve al-

ll Edrista dltalrè zv5,fi - nc

locuzione, ha ringraziato tutto il pe$onale alle di-
pendenze per l'impegno e la professionalità di
motrati duante il suo pedodo di comando, che è
stato carattedzzato da numerosi impegnì; non ul-
timo il gravoso compito di costituire il Reggi-
mento mediante I'unificazione dei preesistenti
Battaglione Suppofo Tattico Logistico, Batta-
glione Addesffativo e Reparto Corsi della Scuola.
L'Ufficiale ha proceduto qui0di nell'enuncia/io
ne della tradizionale fomula di passaggio del co-
mando.

Sùccessivamente, ha preso la parcla il Gen. B.
Carmelo CUTROPIA, il quale ha voluro eviden-

ziare per un verso come il Reggi-
mento oped costantemente e in-
cessantemente con il rnassimo
sforzo al hne del raggiungimento
degli obiettivi addestuativi che gli
sono stati affidati, e per l'altro i
lusinghieri dsultati ottenuti nei
due anni e mezzo ÍascoIsi dalla
sua costituzione.

LUIÌciale Generale ha proferito
quindi palole di saluto e augurio
al Col. DE NUZZO per i nuovi
compiti che salà chiamato ad as-
solvere presso 10 Stato Maggiore
dell'Istituto e di buon lavoro al
Col. Viro PAGLIARA in conside-

razione del suo nùovo e prestigioso incarico .

L'attività si è conclusa con la resa degli onori al
Comandante della Scuola e Ispettore dell'Arma
di Cavalleria, che, accompagnato dal Comandan-
te del Reggimento Addestrativo cedente, ha la-
sciato il luogo della cerimonia.

Magg. Di Natale

A MEIARA IROI
IL 5" AJUNIVERSARIO

DEL MONUIuENTO AI CA.RRIsTI

11 giomo della "pacificazione nazionale" a Mela
ra (RO) ha visto insieme l'Associazione Carristi
d'Italia e I'Amninistrazione Comunale per cele-
btue,per il quinto anno consecutivo, i1"25 apd-

f
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le" e l'anniversario della costruzione del moùu-

mento dedicato ai caristi e a tutú i caduti di ter-

ra. mare e cielo di Melara. Ad onomrc la giomata

voluta dal Sindaco Francesco Losi e dal Presì

dente della Sottosezione CaÌdsta di Melara Cav-

Mario Bragozzi ideatole e costruttole dello stes-

so monumento, erano presenti il Col Pierfranco

Tria, Comandante del 32" Regg Carri con sede a

Tauriano (?N), it Presidente dei Ca-ùisti del Ve-

neto Occidentale Gen. C.A. Giuseppe Pachera, il
Presidente del Veneto Orientale Magg. Giancar-

lo Bertola, col consueto in-
carico di regista della rnani-
festazione. i Carristi della
Provincia di Rovigo con il
loro Presidente Placido
Maldi, il Presidente della
Sezione di Verona cav.

Francesco Bonazzi, il Presi-

dente della Sottosezioùe di
Sant'Anna d'Alîaedo cav

Savioti. il Comandante del-
la Sez.locale dei Carabinie-
ri e rappresentanze carriste

di Monselice e Padova

Dopo la cerimonia religio
sa. con la benedizione del
la corona d'alloro. il Sin-
daco Losi. di fronte alla

vecchja lapide collocata
sul muro del quattrocen-
tesco campanile, a pe

renne memoria di tuttí i
caduti di Melam, ha ri-
cordato I'attività e I'im
pegtro della sua Ammi-
nìslrazione attenta a nof
far cadere nell'oblio il
sacrificio dei melaresi
nelle due ultime guerre
mondiali: "è semPre Più
difficile" ha detto trel
suo inte ento oralorio
"mantenere i ricordi
quando i colori sbiadi-
scono col tempo e con
loro anche la memo-
ria..." Non è mancato
inoltre il ricordo di Sil-

via Bruna Bianchi, partigiana melarese, fucila-
ta a Como dai tedeschi.

Formato, poi, il corteo con i labari e le autodtà
civili e militari. i convenuti sono giunti al mo-

nùmento dedicato ai Caristi e a tutti i Caduti

di terra, mare e cielo dove, dopo I'Alza Ban-

diera e gli Onori ai caduti, il Presidetrte della

Sezione di Rovigo e Provincia Placido Maldi
nel suo intervento ha commentato l'omelia del

'' w-r,tca -'vî
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sacerdote nella funzione religiósa che auspica-
va ..,úai più divisiori. naì !iù fronrieÉ, hai

"E' ùn ùlopia, ha ncordató M€ldi, finché esnte
ranno nùioni che coffiderano un dirifto t,i,l€r-
venÎo amaîo contrc runi i pmsi che po$ono co,
stiruiÈ um nin@ia, v€ra o presùnta. al l@ po-
t*{ononico€alialùo$vr iè.,

''Pùrlio!po" ha prosegùno Maldi, ..gli onori del
la gue.n e sopúituno .tèlte due ulrine guere
mondiali in oi le nuove mi hùno dimosùato
il ldo grd porere disttùrivo, ci devono e$ere di
mo ro... ', Vicen.iè come qùetle del bónbaftta-
nento all€ato di Lùsia (RO), inasFttardenre
awenùro à qùaíro gioúi dalla Libe@ionc. c
.otuemoralo dai cùistì dela sezione dl RÒvì-
co insiene alle atiÈài;ciìziohì la donenicà
Pre@d€ e, non possono più &cadeE. Uha ferir
úcoú ap€fa @n ur pa€s nso al suólo € otre
sefarta ciradini civili caduti sotto t€ bonb€.
'Quafto ncordalo è succe$o, ha cdlinuato
Maldi. ùche in molie alte parti d'Italia e d Eu,
ropa nofosllnr€ si fosse lenrato di unanizzù€,,
la suera e fd valeE n Poteie Uúùitùlo MÒn
diale con nome di tulela e di dùino deùa peno-
na ùlma e detle sowanirà n&ionali, priba n€ùa
Socied dele Nriod e poi nell'Onù. Conli!ùa
ad esserc inpùiùt it fmoso úono.t€ woi Ìà
pace pÉpù ia gùefa'. La gudaj peròi cone
st:lnento difensilo e non prcdforiamenle of,
fmsivo. La nosrra Coslnuione amnelrè la En€r-
ú sólo come atto difensivo per cui ancbe le @io
ni nllitari dei nosÍi conringhli in Kosovo. Aî-
Eì ifan, haq e Libano, sono srate appiovate
dal Pdlu€nto lralieo solo p@hé @stitùisco-
.o un'uiore di difsa della deúeruia e stabi
lizzdte del tedlorio. Ecco pmiò I iúpónanza
del mstro qrÉito per la .tifesa deùa Nosha Pa-
lria, deua Duocrazia con I'eione di serslbitiz-
zùìo.e che la nostra Associdiore pùò svolgde.
OCiqi siùo qùi ùiti" ha mnclùso Maldi .,pe.

nor dimenlice e !q ri@rd&e, sopranúo ai
rosti figli, quù1o sia st ro duro e sFaordiMio
n mnino p€Eorso daì nosr.i padn p€. rielte-
v@ il !a6e dalla distroziore, dalla nisia, dal
de, crmdo le basi per ùa nuova e più modd-

n! Denocr4ia, idùd@i, insiene àì nosft
Esrcilo. fora e dignità n€ll,ambiro eùrcpe e

Al temtrérJelÌa Cùidonia pubbl(À,dopo I con
sueri rinBiuimùri nvok' ai @n!€nun, tJ eior-
na& si è coùclùsa con il solito convivio animaro
dai ri.ordi pdsonaù deth naja pssala, ùo-
ùdti in cui Io \pinb di oryo" più genùino tro
!a la sua n6sima e caloosa espÈsionè. La toF
ta del Ctrista, aconpasnora dall,hro dei Caùi-
sri cantab dai pÉsenti, ha posto lemine ad una

Placido Maldi

coROENONS

Cùden6, 19 mam 2009

Otro Sergenti Cùrbti giùùo fedelià a[! Pa-

Con una sobria úa sisnincadva cerimonia. svol
lasi nei pieal€ d€lla Casema di Cordmons_ in-
îitciab ai ftarèlti N.otò e ciùseppe De Cùli, 8
SdgentiCdisti d€l 132'Reggimnto Cùi han-
no giùrato fedelù all. Pafiiai ir una splendida
mattinala d'inizio primavda.
Il solenne atto, che solitamenre viene svotto
n€l'ùffcio .lel Comùddte di Ressimenùo] qb
sia loha si è svolb ln piu za d mi, aÌla pE;n-
za dello Stendado del 132' Cúi. det cÒùan-
ddte di Eegimento € di tutlo il Epdro schi€raro.
Nel suo discoM augùale, il 50. Conanddte di
R€ssinoro. ìl Colo.nello Maùrizio Pui, ha
sonolirèab che liiniziarlva di fd assisreÉ it Es-
giúento alla c€rinonia di giulmenro, ha oferro
a tufti la possibilità di e$ere vicini ai colleghi in
!n nometrto signilicativo della lqo vira prcfe$
sionrle, ma arche di nîeîtere, ciasuno .ienb di
sé, ciÉa il signincato del dov@ cui, ogni milita-
É. libdaúene, ha d4iso di assogeetraisi! con la
stessa prcmessa sottosúira, chi pchi, chj lmri

In quesb modo, rùtto il rcgginenro ha parecipa,
to ale ansie. aù'emozione e ala gioia dicieun
Sergente rclt'alto di tunifstse ta popria vo
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lonlà disrviE la Pltria con lealta.
Ai neo sdee.rì. lisitilmenre €nozionati, gù au

xui di 1u1to il sÉnde eqùipaeaìo deì I 32' Cffii.
pèr und v ita prolessbnale de.s a di sodd isflzi on i

C!p. c, ic.) Nicola lovitro

ÉNANOE FESTA OI FINE II'ANNO

le in trgÌano nel radizionale oonlivio pcr il rìn-
novo del ùùscnmcnto e l abbon0mrto aua no
stra ivisrî 'lL CARRISTA D ITALIA'Ér r',ù-

Eravamo pres€nli ì1 Consiglio al conpleto. aúìoì
siúpatizzarri e quasi tutri glì ìscÌiti accompa-

enati ú gnn pafi€ dolle lorc g€nlili signoÈ In to
txlèèravadocnca60.
Dopo il saluro, il lÈsideúre ricordando la dara

del2l genràio,67' anrivctstriodeuîbattoslia di
TOBRIJK hx fatro ossryare un minúbdi rmco-
glimerto per ricordrè i cadùti di tulre le aùere
d€lle missionidi pace e (legli mjci e colìcghi che

ci hanno lasciato negli uÌini anni.
Al temine ha rivolto un cÒrdiale salùto a tuiti i
cÒnvenùri c in paricolffi ai re nuorì iscrnti
(Ceú. B. Aldo VINCI, Gcn. B. Alessandro FER_

RARA. T€n. col. colaldo zazA), sùccessira
nente ha iìluftarÒ l arilità della Seziore sloha

A concìusionc del lauro pranzo è rab ofterto a

ruri i sci in Egoìa còn il tesscramenÌo un CD
ROM idearo dal soro$dtto e Èalizzato con ìr
iativa coìlaboflio.e del Presidente della sezio-
ne U.N.UC.l.di Lf,EnanÒ co.tenentc la storia del
4' ReCgidento cúi e deL 20' Baîraglione Cmi
''M.O. PENTMALLI'e un{ osa con nasrin.
ússoblu dddo.i appuntuenlo r4r i Pmssini

Con una lolta úppÉsendz di Caristi e siúpa
riTzanri. siè svÒlú in ririedlaiesú di fine amo.
Dopola S. Messa- tùui al risroranle laccoìtie pd-
tecipi agli inteflend dei PEsìdè i di sezione
Cav. Camine SCRTMIToRE c Andrea CIACO
PELLI illùsrrmi lc arivid svolre durante l'amo.
L inreryento del Prcsìdente Resionale Ten. col.
SCIEI-ZO, molto significttivo e .oinciso, nèl
conpiaceni per lè vúìe iniziatile fiúaìizate a

mÚrènere livo 10 spùiîo Caúsú. concludev! il
sùo discosÒ icordardo a lulti che se i riúordi so-

no lonrani nci tenpo, inargÒno senPrc rivi in
noi, che abbiano se ito. con amoÈ e pa$ione,

L ausuio di rimvmì, tutti uiìi, il prosino an-

no.concludeva la siomàb.

Tomso S.i€lzo

DAII A 5EZIONE OI LEENANO

Biono 24 gennaio 2009 la Sezione di L€gnano
è dala appurranc o pF$ó il nrordme da Jo-

I



FESIA OI fINE ANNO
DEIIA sEZTONEA.N.E,I.

DT 9.ITIICHELE IAGL. E 5AIÙIO
Af CgL- EUGLIELMO 6U5TAIO

Vcn€rdì sera 19 di.enbrè 2008- nei locàti dèlìà
Seztune A.N'c.Ldi SMichele al Taglìamenro si
sono trovatì. Llnc omai ò onsuetudine da notti
anni, i Soci Caristi della Scziom ed aÌcuni ospni
acconunàti dallî orgogliosa apportencna alla
SpecialitÀ Cùisra e da panicoìúi vincoli di sri-

Le núlitàdelì inconto no. era.Ò sÒì. ìì rinnovn
della tesrerà per l anno 2009, ma anche il piacere
di l.ascorrcF ùna srara "cmisia . dÒve olift .
constrnaE una sqùisnacena casaìinsd, hanno
î.ovab sp.zio aìtri nomenti di arlegri, e di s€rio
approrondinento sùlr! vlalità e sulle prosp€rile
dcllî Sczjone e delle Asociazionì Reaionale e

Tra le ohre otanh pesore danÒ presenri snon€
ìì Coì.Maurizìo Pari. rèo comandànrc d.l l1?o
ResCimento Cà(i, il Col. Cuglielno cùslato già
Coúúdanle dcl 32. Rcgginenlo Cdi, iì coì.
Fulvio Sbemùdoli, sià Colmda.rc del l:2.
Rcggimefo Cari, .he ha laLro germoelim l ini
zi iva dcl gcmellassio na il Regginenro e ta Se-
ziorè, il Cen. Ernùno Spag.a, paúicolamenre
lesalo per e$eÈ (ato da Tcncnre il Codandanie
di Pìotone di nolri .arisrì prèsenti lra i quali m
che l artuflle PÈsidente Lusin, il Te..Col. Luisi
no Bolùjn ed il Lgt. GiacÒro Ueóne- entranbi
in senizio per nolti anni al 132' Relginenb

Tú glì impegni ìl XX Raduno Naziónale dei Car
risrj che si svolgda r B ibìone il t8 t9 20serem-

Allanorizi!rurti i pnsènti si sono di.hiùlti entu-
sjasti e pnnri a dùe h pmpria disponibìlità per ta
riuscna dela nanif€súzione.
E stato il Monenlo anche pèr ricordarc, ringra
ziaE e s,lùtrre il Col. cuglielno cùsùro_ che
dopo alcuni gioni avrcbbc Èrninlto il scflìzio
atrivo ncll esercib € chè con il sùo ìmpeelo, t!
sua conpelenzaj professioraliia è classe h. liro
amarc ìì 32o Rcasinenro Cdi ed ha fano sèn1ne
i C&isti ancon più orEoglosi dj appareneÈ a
quc$fl glorìosa specialftà. Egli ha npprcsemdlo
ìr qùe sti Ìùnehi ann i ì'ideale del verccdisra: tn,
nanofto dèlla specialirà. {dero, sensihile,
sèmpÉ disponibil€..omperente, grandc organiz
zatore e ealvanizzatore, con ùn iÉtto unano in-
pareggiabilq ùn gra.dc conùdante che tuoi
avEbben desideúlo ayerc ed nn lúngo lpplauso
arh nne hà accompagnato quesle at'lemùioni.
TuttiEli ospni sono poi inteNenuti por poflarè it
loro salùto è per esp n€re parole di aiTeto veF
so la Sezione ed ìn panicolaE il Col.Maùrizio
Púi, Comandùte del 132. Regginènto Co[i,
per testino d€ la sla licinanza alla Sezìonè
genellata e per dcordùc il propno padrc che
nei lontlni annì 60 e.r *rro il ..m3narnrè fi
pdecchi cariri Fesetrti ìd sala.Hrconcluso gli
inierventi ìÌ Col. Cùgìielnó Custato iì qùale
connosso p€r l, tefinoniùza di dffeio e di
stiúa, hà ringrazi{ro ed,ffemato di ùer lrcva-

La scrara è rata púicold-
nentè vivaed dleem. allieú
ta .nche dal com conposlo
csoìúsivanente da caflstl
iscritrì olla Sczione e diÉrîo
dal M' Don vitoio Compa-

LlnnÒ di Maneli e l lnno deì
Cariri hamo apeno n no
me.ro .onviviale c dopÒ aver
lssàporsto alcùni piatti, il
PrsidenÈ Lusin ha illùshro
I opeútività della Sezione, la
siluazione è.onomica e le
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lo nèììà Sezione A.N.C.I. di S. Michele al Ta
sliarenio l aifelo di ùna srande tamiglia: la ta-
nigÌì!dei Caristi,alla qùate si senleorgogìioso

Tú una ponau e L oltra ilcorc cdisú hr con,
pleftro ìa sua esibiziÒne cantùdo I inteo Eper,
rÒrio e coirvoìgftdo tuni i co.venùti.
vesú nèzzanotc sono drivati dùe .BAIBO
NATALE CARRISTI" che hamo distrìbDib slc
chettini rosso blu cÒn cbccotatinì . .atuetle.
Tra ì brindisiegli augùndi BUON NATALE e
diun SERENO ANNONUOvo,con monenii
di serietà, di patriottismo,na ùch€ con sinpa-
tia e d aì lesria I a sèrata è tlo scorsa velocem e.re

ll
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DOMENICA 8 ÀÍ,A.RZO
AL SANTÙARTO DT CREA

€ si è cotclusacÒn bacied abbracci . ri nnÒvar
do ausùrì ed inpeeni per il prosecuimento
dell'artività che rant€ soddisiazioni ha regatato

dove due scoli la si svolseD le l0 Giomate di
Brescìa, úivari in Duono fu c€lebnta la S. Mes
sa in onoÈ dei cadùti. Irfine alle oE t I ùasferii
in piazza della Loggia dove I aiza ba.diera d€po-
sizionè corona al mooMeúro ai Caduù e i dÀcor
si del Conedanr€ RFC della Lonbadia Cen.
Camillo de Milato, il sindaco e il lÈsidenÈ della
Provircia di Brescia, si è concÌùsa ìa pafe ufri,
ciale della manilerùione. dulcis in furdo tuciÒ.
Lunedì 4 moegio i Cadsti si sono rltrovati I Mi
lano nella Búilica di s. Anbrcsio: S. Mesain
ri.ordo d€i Cadùti di lulîe le gùere e deposizione

Ii PEsidente Règionlte
Piet.o ACùzzi

LùiCi ciov.nni Lùsin
Presidente ANC L

di S.Michele al Taglianento

I fARRTsfl LOMEARET ALI-A FESTA
TIELUE!'ERETTO E ASSOARMA

Done.ica 3 maggio 2009 a Brcscia si è svolro
I'miveBdio della fondazione dell EseEno lla,
liano il 148', nel fratenpo si è loluto fereggi@
il 3' Radù.o delì'Assoma.
Alle ore 8.30 tùtti i pMipanti si sono trovarj
nèìla casna dove, qualche amo indìetro q! il
Dist€rto Miìne una slilata nelìe rie di Bres.iR

Domenica 8 mazo. Fesú delìe Donrc,ldti au,
gùn a úÈ le nosre SiEnoE. sperc di essee per



donato se gli auguri sono poficipati.
ÌIo avuro l'inviro di recami a C@ dlt del€sato
Cav. Tnbenì delìc cuddie d.Onore aìb Èealì
Tonbe del Púlhmn e pEsidènr di Asri
dell'UNIRR la mùifestanone eú pú I! coNe
gna di ùn asegno rìcavato da ùna sortos(izione
per il Ésautu del nanb della Madonna di Crea.
un appello fafto nel mcse di sfteobre quando ci
rcalmo seúpE a clea pd unà Messa in sùfrn
8io dèlla lrincip€ssa Maàlda, dat RetroÈ del

I loúoklfto e SiennB hannoprÈcipaLo con I
L:bm Cúisb Reeionare mtub dr une cxiF
dia del lanrheon e vicino al Labùo Nùionate
dell'ùNIRR facela spicco ìr mezzo aÌìe Búdie
rc de[e Cuaîdie e de]ìe alr.e Associazioni d.Ar,
ma. Era presente alla mdifesldìone iì pÈsidenÈ
nùionale dei Redùcj-dj Rlsia Cav. ?iefio Fab-

Una na.ifèslatone riuscita notlo bere ed àlla
lúe ùn buon ptuzo na corclu$ ta cerjhonia.

Caf, pierrc Aguzi,
PBsidenie É9. della Lombardia

DAII.A sEZIONIE I TNÈNTTI

I Cùisii Trentini. ùche se sono ùna mìnoranza_
rispetlo dgli Abini, si distirAuono Der la toro Dd-
lecipazione a rutti elì awenimentj cuj sno i;vi
tad. Non impora se sono m@ifesruioni pÉlra-
úentE rìgùardanti le Associùìoni C,nbanenti
sticheed Arma lnporttrrè è pMecr!ùè ad oCD

DoDenica l0 mmo ùbbiùo pe.iparo ala
'tia!pol:da" orernizara eAÉgiamenE dJ ,As-

s@iaziom Nùio.ate so$ùffrcùti d,Iutia della
prcvincia di Trenlo. Un folro gtuppo di Caristi e
siúpatizdri ha panecipato alla fesh, tùro da
essft prdiari come secondo gruppo più nùne-

Aìtro appunlame o inporante è falo f.invno
deeli Alpiùi di valeesio sut MiDcio dei t 5 ndzo.
Alla lorc fera siano srati invitari dal capognppo

Valbusa Cesare che rrdite il Cadsra ciovanni
Tab@lli ci ha faro perenirc I jrvto. E srara
ùna fera dolo hetla e b€ne organìzzara. Ei noro
conè i nosúi irateili AÌpùj saúo organjzzre
quer€ cos. Cren una moltitudinedi Alpìni pro
venìenti da oeni luogo con i loro gasùardetd. OÈ
timo il "tucio" da Iorc pÉpdato. La cerimonia.
alla quale harno parècipato úche i nosrri lnici
Cúhri vebresi. capibarj dal cenerale pache
n, Bonazi e Savioti. è biziara con l,alza ìrùdie,
m al norumenio dei cùiri e Arigtieri in .on
Ènpomea al Donùnento degli Aìpìnir si è pro-

t1
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seguito con la deposiziotre di Corone di alloro ai
due monumenti di Valeggio con una marcia per le
\'ie della città, prgèedura dalla Santa Messa cele-
brata dal Sig. Panoco il quale ha preso l,attenzio
ne di tutti cotr ùna predica a dìr poco entùsia-
smante. Il tutto accompagnato da uúa oftima ba.tr-
da musicale. Come sempre, il sindaco dott. Albi-
no Pezzini, ha avuto parole di elogio per questi
prodigiosi Alpini di Valeggio. In bella mostra
elano i portabandiera Cordioli Alberto. Cordiali
Giorgio e per i Carristi Begher Giorgio. Un grazie
calorcso va a questi nostri amici Alpini che ogni
anno ci invitano alla loro festa.

Una consideraTione va fana. Le a.sociazioni
combattentistiche e d'anna devono collaborare
fra loro per permettete una sopravivelza sempre
più prcblematica per molteptci fattori .

Diamo a tutti un appuntamento per la nosfta festa
di domenica 24 maggio a Montagnaga di pinè
(Trento).

Ferrea mole e ferreo cuore

Enzo Manincor

DALLA SEZIONE ANEI DI MONZA

Con la presenle siamo lieti di comunicare i nomi-
nativi inerc[ti al nuovo consiglio direttivo per il
triennio 2009 2011 della sezione di Monza.

La prcsidenza è stata daffidata al canista Mante-
gazza Carlo e 1e cariche dircttive si propongono
come segue:
Presidente:
Viceprcsidente:
Consiglieri:

29 maggio 2009

Il Presidente
Carlo Mantegazza

5- MICHELE AL TAELIAMENTO

,:tE nltL Eani, ùIori,4ùto úfiE Ìo .Ia'ta ieiù
E 5- M,Ehete dt tagnento.

Mantegazza Carlo
StellaNicola
Serafinì Fedeli
Cav. Luigi Villa

t
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trA MELEOURNE
fAUSTRALIAI

SEZIONE I!I TRENTO

Ci ha lasciato il Carrista GINO
ANDREOTTI classe 1936. ab-
biamo partecipato al suo funera-
le con divisa Carrista e labaro.
Ha tenuto duro fino all'ultimo.
ma il male non gli ha lasciato
scampo. Ogni qùal volta anda-
vamo a fargli visita, ci accoglie-
va con molta cordialità e assie-
me si parlava dei nostri Carri e

ci ricordava con orgoglio la sua

appaÌtenenza CaÍista. EIa ùna
buona e affabile pe$ona. Noi
Carristi Trentini, lo ricorderemo
con affetto. Ciao Giùo. da lassù
veglia su noi e i nostri CaÍi.

Enzo Manincor

tr giomo l0 febbrajo ci ha la-
sciati il sottotenente NEREO
SPAZZA],T.
I Canisti di trento lo ricordano
cotr affetto. Nereo era un Carri
sta di vecchio stampo . Anche se

minato dalla malattia, non ha
mai voluto mancare ad un ap-
puntamento al nosho pnnzo e

castagnata sociale. Prcvava
molta soffercnza. ma non ha

mai mollato. Era nella 2" com-
pagnia reg. CARRISTI distac-

camento PALOMBARA SABI
NA (ROMA) nel 1942. Ciao
Nereo da tutti noi che ti ricorde-
lemo sempfe con affetto.

'Enzo Manincor

DALLA EALABRIA
Il giomo 27 2 -08 dopo una lun-
ga e penosa malattia si è spento
all'ospedale di Royal Melbour-
ne il Presidente Delegato AN-
TONINO FAILLA Serg. M.
Carrista. Al funerale erano tutti
presenti con i loro gloriosi La-
bari e Bandiere d'appafienenza
a voler dare I'ultimo saluto ed

assistere alla S. Messa di re-
quiem; è stata una coÍrmossa
ma medtata Cerimonia, alla fi-
ne della S. Messa io ho letto la
Preghiera del Carrista e dngra-
ziando. all'uscita della Messa
sul pìazzale della Chiesa, I'at-
tendeva I'auto funebre e mentre
la salma la posarono nell'auto
io ho dato l'attenti chiamando il
suo nome e tutti i commilitoni
rispondevano PRESENTE do
podiché il corteo si awiò per il
cimiterc.

1613/08

Aurelio Thtera
Pres. A.N.C.I. Sez. Melboume

Ìl Ldr std d ltalid :v5l6 - zooq

La Signora CARMELINA
VELIRI. consorte del Íosffo
Presidente della Regione CA-
LABRIA- recentemente dece-

duta come prcannunciato nella
precedente nostra Rivjsta. La rj
cordiamo ancora per essere sta-

ta semprc vicino ai Caristi in
tìrtte le manifestaz ioni sociali
oîgaír:zzate dal marito, lèdelis-
simo carista.

f



IN MEI\IORIA DET C[N, DI C {VILLERIA inlft treneLr in collo!ui coldinli
.on lÈ beÌlè di nÒre di pnna
.alegorìr La.xFirana dì que{Ò
pi.c.ló sùmÒ Ji di\pensxùi.i
di rèh.n:L n inùarènevd vÒìèn

tìeri con lui ed , kÌo dirloghi
obiettivrment€ non rvevnno
null! d! invidire a quelli piiL

celebri di SocraÌe o Plrtìor
Quando si busuva nìl] potu e

si entnva a fareli lisiù ruto
nraticanente ìnizirra ! \ùónm

'ioìcemenre 
un .aitun úentre

um maitoncìla dì viÈkiavrir..
va: <in questù ùsa si va r leÌio

Mililtmenk il nÒsùo vnrorio
era naro con un :c.olo di it.r
do.ll suo poro ùùÒnico. ror
ùde sarebh raro ftnti in uno

rqudrono lLi U$tui dcl com

tirlo imPùrxrorù \lpoi.one
ESli amalr ld súr prolcsione
\iscerulnenrc Era un Utiicialc
Lìi .avalìerir a ùto tondo. ùn
buon \oldÍo" .hc gratona'
neDle e senua npitufiavrbbe
drlo la vla in ù.a bùila c.ica.
l-è ..sÈ fÒndr'ìcnrali dclla sùa

I 7nr.nu PJndrJ !hè n!ónlo
V.o" P*r-,r*e .ommo

zio.e. core rurli i padi ri.oÈ
dano i figìi. specìahenre i piùL

discoli chè Íolinertano la vi
ll. vilroio Pdnerta, naro a Na
poli nes{rnolu nrnipiù nlpo
lctano di Lui fu il piir spensie
rato, pi.ccvolmcntc incosc jente

e nllcso nAlio d qucsta nos1rl
conùr cirtiL. citti povetu dl
soldi nr icchissi.r di sognl-
di lì asia di parÒlè-chc mcn-
risli$amcntc icordano, i. un

nu5icalc dialcno, rdgn i, scn-

'inenti 
diún ta$omft lcnprc

all! icerc! diuna belìa nÒvrà.
però ien/r \llnca*i hppo.
Virto.io Panedn chc 0 p.tti
deliniE: Unr canoìina di Na'
poli possederain Danicranù-
pelacente runi i presi e i difèti
dei c iitadini di q uel luoeo Onc-
ranent€ po.eva e$ ere dèlìniro
''un 6ióanîe" n! avev! dù. oc-
chi azzuni, innocenli- Ficni dj
.uri.siiì eredìnri dlllr Jnùdrc

.za ch. cssi ritufavaùo r lui
Ho dcro chc em ùnnapoletrno
vÚace e ncssuno nèelio di lùi
conos.eu túni i vicoli di que-

srd alliscinmrc oirtà ed a colpo
si.uro cortrala inlaricabil
nente dùgli abiri aimobiìi rnti
chi, ncquisti.he denni!a afrri
VÈsúva sÈn?iè con îbtridilinc
orro.ènto chè però gli fulano
benè ed aveva anici in rúti i

ceti $riali: drlle pcNonc pcr
bene r lrdruncÒli di *rdr cd
in partcohre ta i .ó.chien di
c.rozzella (prclessionè .bbi
mft al lcnoc nio pèrché le.ar
rczzcllc che a lentó n.ro pú
.cd.vaDo nelle n.ti dilùna pcr
\ìx CaúccioL,ì taspona\a.o
scnpf. un! .omPagna o.ci-
sioDal. ch. !sÀìè\x lx FrSa
ùcnÌo) un cùore sólnúo. vir
rÒrio .bnara a vir CÍrcciolo in
ùD .ppúanrento a! nixro ridl
zxro Ad ora tl n rèsó l ùra
'ccli si .flaccirvr in !èsagìia
..n nf s.riso lccntivútè e si



via. che costituilanÒ iì s.r
tofondo nùsicale de[e sue gior
nale, era.o n€l|ordins le .iÒn
ne. i cavaÌi. l'otlimo cibÒ. ìe
selÈ bevùde. Tutto ciò fafto
con ù.a tal€ senplicita e senza
dmi arie, come s avessè p6ti-
calo le vinù dei cifradini
del antica Rma. Uh ùéddoio
cEdo che esprima jn ndiera
folgo8nr€ le sue cmrerìsticl€.
A$esMto al Regginenio di
Cavaù€na di rtua a Rona.Lancidì di Montebeuo', tu in
cdicaio dal Colom€ìto Coman
dmle Edo Chìappa , naturat
nente Pùetta ed aìrì sùoi co!
soci chiúavbo il eòlonelto
"Paradiso Mezoc. - dicevo
che il Colon.ello .lopo aver ceÉ
caro disPelatmetrte di rov@
un incarico qualsiasi al Ten. Pa
neÍa, sli affidò il conpito di
bonificare a ne?zo D.D.T. (era
ùna niscela di inpondiore
mencm) il €fertorio che era
férccemenr€ doninalo .ra stor-
oi di mosche più p€ricolose dei
bombddicri úericùi. Natù-
Élmente \4ttorio si mke
sùll alteÍi. baîrè gÌi spe.oni
(c.edo ch. li úeftesse ùche in
pigima) dopo di che si guadò
bene di otenpelm al suo inca-
rico opeúdvo. Tenpo appEso
il Coloúello EdÈr si ncordò
dell'incdico afù.lato al sùo !a
le.è subaltemo e gli disse:
<Paneta andiamo a vedeÉ il rc
f€ltoriD, A qùesro punlo il Pa
netla @contaaa diveíendosi
molto che le nosche ereo aù
nenrale di nmerc e di com
ple$ione fisica e che accolseú
il Capo del r€gginoio pecip!
latujosi nella sùa boaa apena

!d lo stuporc. RipEso fiato il
Colonnello coó fielole v@e

disse: <na Panefta . , e la sua

8ùeEa alle noshè! al che Vir
torio cor la saggezza ùtica del
lo slorico erecÒ Tucidide disse
(sull Anerd): <Sisnor Colon,
ncllo, l€ C!ère som sum. si
po$o.o vinc@ e perdeÈ, sta-
volt abbimo peso, hanno vìn-
lo le moschè. Fù cacciaro con

Ami dopo, cesaro dal serviziú.
a causa delÌa sua viodisrdiba-
la fu colto da ua îoma gravis-
sima di diabete e qùì conincja
la parenÈsi tragica della sua vi-
ta. Non lo sentivo da pùtrcbiù
lenpo ed una nore ìo soSnai
che mÒntato su un cavallo mo-
rello procedeva al p4so in ùn
n eggio poco ìllùninaro. En
um scena lusub@ ed inpEs
siomre, Il nanino dopo l€-
Ìefomi per sentirc sue notite.
Mi rispose la sua consorle, la
signom Velia. una eleÍa sisno-
n .n€ tui disse c@ ússgna-
tonq < Mttorio húno anpu
t6io uoa gamba, pDò imMcina
rc la sùa ùst€zzD. Do quet
giomo t€lefonai ogni sera pr
lùdo con la sùaJjglia naggiG
rc A,ia cn€ b 6snleva uorc
vohente. IJn giomo tomaro a
casa îrovaj ùn bigliefto snÍo
daùa mia don*tico ldippina
che diceva: <Ielefonato sienG
rina Anita, dic€ che tùo amico
Vitlorio è nono>. Virorio se
oe adò rena nolre sul 2 Eiugno
dell'annù sorso che cadevà
sull'andca fesra deìlo slarùro
nbaft€zata fesl! della Repub
blica. Fù punlule e si niF alla
tesla dèllo sqùadrcne a cavallo
dci Lmcien di Mofiebello cne
sfilava aì hotio p.Ì la via d€i
Fori Inpqiali. Se ne ùdò ir
qù€lla nusica sonoa degli ze-

coli scalpitanti sull asfalro
dell útica via di ruÍi i Cesari.
Vittorio, aoglio ribadirto. at ler-
mi.e di qùesto ricordo. non fù
mai banalc né b€diocÈ. Cdo
vlto.io, conîinua a hÒrraE su
prati aerdì pùteggiari di nù-
ghente giallè nei nisteri del
tenpo. Lùiùma vold cù€ ci
siano visri, annifa. ni chiede
sti: <cone !aÈ ti risposi: dr
È Vnorio, da pocÒ bo perduto
nia noglie> <no, nD disse iui
<ni senbn impossibil+ ti
nererì a tlangele abbnccian-
doni. tr qùelle larine since,
e qgi, dopo lanti úi. Ti ho
voluro ncordaE. Hai chiesró a!
le îue Îglie di esserc posto iD
ún luo8o uarquillo e seeno su
una delle vie consolui a 50 Km
da Rona. E' ùn luoeo frcqùen,
ialo da coppieue, si nmgia be,
ne,al vento stomiscoro i pitri,
Un luogo adatto per i€. Perso
che S. Pièfio accoSliendoti ab-
bia dero: <siete ùivalo pùe
voi D@ vlltono. ma ri leriÈ
che avelè amici impondti da
qù€ste púi: neancire ùn giomo
di pùrgatono, solo una fha
Per Egol&ùà. Nela dinda ch€
vi siete scelto vi fdanno disrc,
ta conpasnio gli alrhslni pinì
ondeggìanti al venlo, con An-
nihalè e C6ta Diva potreÈ va-

em nel Tenpo inînito sui pn-
1i verli che vi sono stati úessi a

Chi ha Ìero quero salùto, che
non abbia niente in @úunc con
i Lonci{i di Monleb€llo e ché
sopóltutto sia napol€rono, so.
roloce uù inviro a €iiarc per

l
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XXII CORSO A.S.C.
CORAZZATR

. SCUOLA TRUPPE
DI CASERTA
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Selg. Girsppc trorsaúo
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